
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più iunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Alleggeriamo 
il peso 
dell'antico 
centro 

M Cara Unità, 
vorrei dire la mia sul ragio
namento che Amato ha fat
to su Roma. L'uso ad abita
zione degli attuali ministeri 
che hanno sede nel centro 
storico è cosa a dir poco biz
zarra. Se si libera il centro 
dai ministeri per sistemarli 
nello Sdo, o nella provincia, 
o in altre citta è importante 
alleggerire il peso dell'anti
co centro utilizzando gli edi
tici liberi per fini culturali e ' 
scientifici o per destinare 
spoazi a fini ambientali e 
non per trovare un'abitazio
ne ai soliti privilegiati. 

Cosa diversa 6 il decentra
mento in altre città degli at
tuali ministeri. La competi
zione delle forze progressi
ste romane con la Lega non 
si vince facendo competere 
Roma con Milano, ma supe
rando ogni concezione ri
duttiva di Roma per aprirsi 
ad un confronto con Parigi, 
Londra. New York ecc. L'es
sere Capitale e quindi non 
solo un onore, ma un onere, 
un sacrificio un servizio che 
Roma rende al Paese. 

Se si deciderà di decen
trare alcuni ministeri impor
tanti a Milano, Napoli, Firen
ze, vorrà dire che al pari del
la Francia, della Germania e 
della Spagna si pensa di en
trare in buropa utilizzando 
l'effetto capitale per poten
ziare la nostra rete di città. 
Cosa c'entri questa scelta 
con il leghismo, qualcuno 
me lo dovrò pure spiegare. 
Anche perche, .nemmeno 
come imitatore, mi sento di 
lasciare a Bossi la patente di 
«moderno ed europeo». . » 

Vittorio Parola 

Come fornire 
un disservizio 
all'utente 
Acea 

' M Sarà l'aria legata alle 
privatizzazioni, sarà anche 
l'ingresso di nuovi manager, • 
ma la vita per gli utenti Acea 
è sempre più dura... 
* Fino a ieri dalla stipula di 
un contratto elettrico fino al
la messa in opera del misu
ratore e relativa valvola, pas
savano circa dieci giorni. 
Oggi con l'insediamento del 
commissario dott. Dcnoyer 
le cose sono nettamente mi
gliorate, l'utente sarà felice 
di aspettare anche all'infini

to, visto che ormai non ven
gono più approvvigionate le 
valvole che andrebbero po
ste a valle del misuratore Ed 
allora noi ci domandiamo 
se è possibile smantellare e 
perdere sul mercato tutta 
quella forza di penetrazione 
che questo servizio richie
de? È necessario che per 
giustificare una SpA debba 
essere l'utente a farne le 
spese oggi (e soprattutto 
domani pensando cosa sa
ranno le tariffe)? Noi lavora
tori del settore energia ci 
stiamo ponendo questi pro
blemi e vorremmo con il vo
stro aiuto rendere edotta l'o
pinione pubblica di ciò che 
realmente sta accadendo 
nel silenzio generale. 

Un gruppo di lavoratori 

Inefficienza 
dei mezzi Amnu: 
il direttore 
precisa 

M Gentile direttore, 
su «L'Unità» di • martedì 
scosrso e stata pubblicata la 
lettera di un delegato sinda
cale dcll'Aninu con la quale 
viene segnalato il «problema 
dell'inefficienza e pericolo
sità» degli automezzi azien
dali in servizio presso l'auto
rimessa di Ponte Malnome. 
A tal proposito, si ritiene do
veroso precisare quanto se
gue: 1) tutti i mezzi Amunu 
sono omologati al momento 
dell'acquisto e sottoposti 
ogni anno, allo prescritte re
visioni da parte della Mete 
(Motorizzazione civile tra
sporto in concessione). 2) 
nessun mezzo aziendale, si
no ad oggi, ha dato luogo ad 
incidenti tali da lasciar so
spettar»» o ritenere che gli 
stessi siano stati provocati 
da una accertata pericolosi
tà di utilizzo. 3) per quanto 
concerne, in particolare, gli 
automezzi adibiti alla rac
colta dei Rsu, si rende noto 
che i tecnici aziendali stan
no compiendo da tempo 
studi e verifiche per un ulte
riore miglioramento delle 
loro condizioni di utilizzo 
prevedendo, se necessario, 
anche un notevole muta
mento della organizzazione 
del lavoro. 4) in merito, infi
ne, alla mancata convoca
zione delle organizzazioni 
sindacali, si fa presente che 
queste saranno interpellate 
non appena l'azienda avrà 
definito possibili soluzioni 
migliorative. > 

Si rassicurano pertanto, i 
dipendenti dell'Amunu e i 
cittadini romani, ribadendo 
che la circolazione dei mez
zi a disposizione di questa 
azienda, non costituisce ri
schio alla loro incolumità fi
sica. 

Il direttore generale 
Giacomo Molinas 

Italia Nostra scrive ad Azeglio Ciampi e Oscar Luigi Scalfaro 
chiamando il governo ad intervenire per tutelare il paesaggio 
e liberare la vista della fabbrica di Michelangelo 
Proposta una commissione che giudichi l'opera in cantiere 

L'ultima sfida sul Cupolone 
Italia Nostra scrive a Ciampi e a Scalfaro. 11 tema è 
sempre il «furto» del paesaggio, l'oscuramento della 
fabbrica di Michelangelo, del complesso di abside, 
attico, tamburo e base della cupola di San Pietro, 
determinato dalla nuova casa di Santa Marta. L'edi
ficio in costruzione, più alto di 4 metri di quello pre
cedente, sarebbe destinato ad ospitare i prelati in vi
sita. Proposta una commissione di esperti. 

DELIA VACCARELLO 
M Effetto scomparsa: il cu
polone appoggiato sul nulla, 
forse sulle nuvole. A svanire sa
rebbero abside, attico, tambu
ro e base della cupola. Questo 
potrebbe essere l'cfletto agli 
occhi dei futuri visitatori dell'o
pera del Michelangelo se an
dasse in porto il progetto della 
Santa Sede di ricostruire, 4 me
tri più alta, la casa di Santa 
Marta e farne una residenza 
per alti prelati in visita. Ed è in 
realtà la veduta a tutt'oggi con 
il cupolone coperto da (asce di 
incannuccialo che nascondo
no il cantiere dentro le mura 
vaticane. In più, non sarebbe il 
primo intervento poco «orto
dosso»; su via delle mura vati
cane si scorgono a fianco dei 
musei due strutture moderne, 
messe 11 dalla Santa Sede per 
ampliare le sale di esposizio

ne. Mentre il palazzo del San
t'Uffizio, che ha cambiato 
look, esibisce elementi ben 
lontani dal cinquecentesco im
pianto, visto che si tratta di ca
mini in cemento prefabbricato 
e di finestre a nastro. 

«Furto» di paesaggio, un be
ne prezioso, che lo stato italia
no ha il dovere di tutelare, lo 
dice la Costituzione e una leg
ge del '39. Ad esigere il rispetto 
di tali doveri 0 scesa in campo 
per l'ennesima volta - si conta
no fino adesso ben nove con
ferenze stampa • Italia Nostra. 
Antonio Cedcrna. presidente 
romano, e Patrizia Behnam, 
una delle responsabili, hanno 
illustrato le loro ultime mosse: 
due lettere di fuoco, per spez
zare il silenzio e del governo e 
della Santa Sede. Compito ar
duo, basti pensare che ad un 
gentile «lei vuole aggiungere 

La «vista» 
su San Pietro 
che si rischia 
di perdere 

qualcosa?» il signor Benincasa, 
rappresentante dell'ambascia
ta della Santa Sede presso lo 
stato italiano e presente alla 
nona conferenza stampa, ha 
risposto con un sibillino «no 
grazie», allontanandosi subito 
e di fretta. «Non tolleriamo più ' 
di essere ignorati» hanno detto 

gli ambientalisti. Fino adesso -
lamentano - il ministro Co
lombo «ci ha tenuti in conto di 
nulla, per non parlare del Vati
cano». «Non conosciamo 
neanche il progetto», ha detto 
Piero Salvagni, ex consigliere 
del Pds, che ha seguito dall'ini
zio la vicenda. 

Veniamo alle lettere, una al 
presidente del consiglio Aze
glio Ciampi e l'altra al presi
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. «E necessario 
istituire una delegazione di 
esperti di altissimo livello per
ché venga espresso un parere 
su tale opera. Le chiediamo 

inoltre di far si che il progetto 
sia reso pubblico» È infatti so
lo dalle colonne dell'Osserva
tore romano che si sono ap
prese le < misure' della nuova 
casa di Santa Marta: «cinque 
piani, due in più dell'immobile 
precedente, ma superiori in al
tezza di soli quattro metri», ha 
scritto nel febbraio scorso Er
nesto Gallina, arcivescovo, de
legato per le organizzazioni in
ternazionali governative 

Da più parti arriva alla Santa 
Sede un appello al buonsenso 
Lo ha fatto Nicolini e lo ha fat
to Salvagni: «Se si vuole cele
brare a Roma l'anno santo....li
na collaborazione bisogna pur 
averla. Avevano fatto 1 ipotesi 
di una residenza per gli alti 
prelati sull'Aurelia. È bene in 
ogni caso cercare nuove solu
zioni». Il sostegno alla battaglia 
culturale contro l'«e[fetto 
scomparsa» ò venuto soprattut
to dalle forze laiche e di sini
stra. Una battaglia culturale si
mile a quella fatta nel settecen
to dall'architetto Filippo Juvar-
ra. Nel 1732 Juvarra scrisse al 
ministro di Vntorio Amedeo II 
lamentando la decisione della 
Santa Sede di far ampliare la 
vecchia Sagrestia a fianco del 
lato sinistro della Basilica. Cosi 
rispose il ministro: «Vostra ec
cellenza sa Roma e come van
no simili cose, chi ha più rac
comandazioni e il più perfetto 
architetto...... 

Villa Blanc: «Stime errate» 
Guerra aperta tra periti 
Mi Villa Blanc vale 23 miliar
di e 300 milioni. È guerra aper
ta tra periti sul valore della resi
denza liberty di via Nomenta-
na, venduta dalla Sogene alla 
società Lases e in attesa di di
ventare proprietà dello Stato, 
che la scorsa estate ha eserci
tato il diritto di prelazione. 1 
cinque esperti dell'Utc - Uffi
cio tecnico erariale - che, un 
anno fa, giudicarono congruo 
il prezzo di 23 miliardi e 300 
milioni, bocciano la stima di 
12 miliardi e 450 milioni firma
ta dai tre periti nominati da 
Franco Gallo, ministro delle Fi
nanze, e riconfermano in un 
nuovo documento il valore 
dell'immobile calcolato un an
no la. Secondo i tecnici dell'U
tc la perizia chiesta da Gallo 
attribuisce «valore zero» alla 
villa, costruita agli inizi del 
'900, ai sette piccoli casali e al 
parco di quattro ettari, ricco di 
preziosi alberi quasi secolari. 

La residenza liberty di via 
Nomentana, insomma, secon
do la perizia dei tre esperti «ha 
un valore equivalente - scrivo
no i cinouc periti dell'Ute - ad 
un terreno di pari edificabilità 
in estrema periferìa degrada
ta». Villa Blanc, 26 mila metri 
cubi a due chilometri e 200 
metri da Porta Pia, vale 480 mi
la lire al metro cubo. La villa, 
sottolineano i cinque esperti 
dell'Ute nella loro controperi
zia, vale quanto un terreno di 3 
mila metri quadrati a Morlupo 
o sulla Nomentana in estrema 
periferia! «A Roma i valori dei 
terreni edificabili variano tra le 
400 e le 600 mila lire - sosten
gono i tecnici dell'Ute - in peri
ferìa, naturalmente, dato che 
non esistono terreni edificabili 
nella zona centrale di Roma 
quale quella di Villa Blanc». 

La villa liberty, destinata dal 
ministro Alberto Ronchey a se

de del circolo ufficiali di palaz
zo Barberini per consentire 
l'ampliamento del museo di 
arte antica di via Merulan;\ e 
ora al centro di un'inchiesta 
giudiziaria. Lo scorso anno, Al
berto Ronchey. prima di firma
re il decreto sull'acquisto di 
Villa Blanc, chiese ai tecnici 
dell'Ute di valutare il prezzo 
fissato a 23 miliardi e 300 mi
lioni. Un prezzo, questo, che 
superò l'esame. Il sostituto 
procuratore Pietro Giordano 
ha recentemente avvialo 
un'indagine sul costo della re
sidenza liberty, proprio a se
guito della stima chiesta dal 
ministro Gallo. Ora i tecnici 
dell'Ute hanno spedito la loro 
nuova perizia alle direzioni 
tecniche del ministero delle Fi
nanze, chiedendo che arrivi 
anche sul tavolo del pubblico 
ministero, Pietro Giordano, e 
del ministro delle Finanze, 
Franco Gallo. CT.T. 

Gestione Casina Valadier 
Oggi si sceglie la società 
• i La Casina Valadier, il caf
fè—ristorante del Pincio seque
strato dalla magistratura do
menica scorsa, potrebbe lorse 
riaprire presto i battenti. Oggi, 
1-odovico Zotta, custode giudi
ziario del celebre locale gestito 
fino a pochi giorni fa da Giu
seppe Ciarrapico, deciderà a 
chi affidare il caffè per i prossi
mi quattro mesi, in attesa del
l'asta definitiva. I giudici han
no sigillato la Casina Valadier 
perche la «Vip Catering». la so
cietà di Giuseppe Ciarrapico, 
non ha pagato l'affitto del lo
cale - 150 milioni annui - al 
proprietario, il comune di Ro
ma. Questa mattina, dunque, 
Lodovico Zotta aprirà le nume
rose buste sulle offerte per la 
gestione temporanea presen
tate dalle società. , 

Preoccupati da possibili 

speculazioni, i 35 lavoratori 
della Casina Valadier chiedo
no garanzie sul futuro del caf
fo. «È importante che la Casina 
sia gestita con professionalità 
- spiega Luigi Corazzisi, segre
tario generale aggiunto della 
Filcam Cgil - La società che 
prenderà in mano le redini do
vrà quindi essere altamente 
qualificata. E poi chiediamo 
che tutti i lavoratori siano as
sunti dal nuovo gestore. Came
rieri e cuochi, domenica scor
sa, hanno aitutato il custode 
giudiziario a fare l'inventano 
dei beni. Un operazione altri
menti lunga, risolta invece in 
poco tempo. Temiamo possi
bili speculazioni sulla gestione 
della Casina Valadier, celebre 
caffé molto appetibile per tan
te società». 

Lodovico Zocca, intanto, 

smentisce che la famiglia ma
fiosa di New York, i Gambino, 
siano interessati al caffé del 
Pincio. «A me non nsulta asso
lutamente - dice - e non ho 
avuto pressioni in alcun senso.. 
Forse le voci sui Gambino si 
spiegano con l'interesse del
l'imprenditore romano Mauri
zio Cambino, che non ha nien
te a che vedere con gli omoni
mi americani ed é da anni sul 
mercato». Maunzio Gambino, 
titolare della società Sgam. ge
stisce da tempo Villa Miani, a 
Monte Mario. -L'idea che la fa
miglia dei boss americani, pro
prietari del noto "Caffè giardi
no" di Brooklyn è ridicola - so
stiene Alessandro Canale, sub
commissario al comune di Ro
ma con delega al patrimonio -
Non ne so nulla, ma mi sem
bra una cosa impossibile». 

UT.T 

Primavalle 
La polizia 
cerca i Nicitra 
trova narcos 
«M Nel corso delle ricerche 
di Domenico e Francesco Nici-
Ira, scomparsi dal 21 giugno 
scorso, la squadra mobile lia 
arrestato due narcotr.ifficanli 
internazionali di Buenos Aires-
[sidro Poveda. 50 anni, e Isabe! 
Campos. di 51 Gli agenti li 
hanno ammanettati in un ap
partamento di l'rimavalle - via 
Augusto Conti 21 - dove hanno 
sequestrato tre chili di cocai
na, in un unico pacco suddivi
sa in pani da 250 grammi l'u
no, per un valore di c rea cin
que miliardi, e una decina di 
documenti falsi (passaporti e 
patenti di guida, intestali a cit
tadini italiani) e 15 milioni di 
lire in contanti. Nei giorni scor
si, nella stessa zona, avevano 
sgominato una banda di usu
rai. 

Ad insospeltire gli inquirenti 
è stato il via vai di sudamerica
ni nello stabile di l'nmavalle. Il 
vice questore Nicola Calipuri è 
convinto che l'abitazione fosse 
la base di una grande organiz
zazione internazionale di co
caina. 1 due arrestati dovranno 
rispondere di traffico interna
zionale e introduzione nel ter
ritorio nazionale di sostanze 
stupefacenti, inoltre del reato 
di falsificazione di documenti. 

Secondo gì1 investigatori, i 
due narcoirafficanti argentini 
in Italia facevano da ponte per 
una grande organizzazione 
criminale sudamericana. La 
cocaina sequestrata, forse una 
campionatura per un'ulteriore 
partita - come sostengono gli 
inquirenti - OTA destinata ad ac
quirenti nazionali. 1-a polizia è 
ora alla ricerca dei complici 
romani. Per quanto riguarda i 
documenti falsi, invece, questi 
servivano ai corrieri sudameri
cani, di ritomo dall'Argentina 
con i rifornimenti di droga, per 
passare inosservati ai controlli 
doganali. 

Legami con il duplice se
questro Nicitra? Per ora nessu
no, spiegano alla mobile. Fatto 
sta. però, che gli agenti della 
prima sezione e la Criminal]»! 
del l^azio stanno facendo «ter
ra bruciata» intorno alla crimi
nalità organizzala di Primaval
le: quartiere penfenco della 
città supervisionato dai NiciUa. 
Loro, i presunti boss affiliati al
la banda della Magliana, ave
vano diversi interessi: dal gio
co d'azzardo, all'usura, dalla 
ricettazione al trafffico di so
stanze stupefacenti. È questa 
infatti la pista che gli investiga
tori stanno vagliando: control
lare tutte le attività illecite di 
Salvatore e Francesco Nicitra, 
rispettivamente padre e zio del 
bambino rapito da oltre un 
mese mentre era uscito in mo- . 
torino con il parente per com
prarsi il regalo della promozio
ne in prima media 

'.ZMaler 

DOMENICA 25 LUGLIO - ORE 20.30 
SPAZIO DIBATTITI CENTRALE 

Manifestazione conclusiva della Festa 

UNA CITTÀ 
PER CAMBIARE 

Intervengono: 

Romina ORLANDO, coord. cittadina della Sinistra Giovanile 

Michele META, resp. politico della Festa 

Carlo LEONI, segretario Pds Roma 

Fabio MUSSI, della Direzione del Pds 
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C I T T A D I N A 

OSTERIA ROMANA 
Sabato 24 luglio 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

in. . • , . . 
Roma Roma città tanto cara 

(ore 21.30) • 

Ecco a voi l'avanspettacolo 
(ore 23) 

M Ma sarà poi vero che «ge
nio e sregolatezza», come ci ha 
insegnato certa critica roman
tica, riassumono i tratti di Mi
chelangelo come artista e co
me uomo? L'adesione alla cul
tura neoplatonica della cer
chia del Magnifico in che mo
do influenza la sua visione del
l'arte? «Finito» o «non finito»: 
questo è il dilemma? In che 
modo la predicazione accora
ta del Savonarola ha pesato 
sulla sua lirica religiosa? Vitto
ria Colonna: amante o musa 
ispiratrice? 

Queste alcune delle tante 
domande a cui cercheremo di 
rispondere in un ciclo organi
co di visite incentrate sulle . 
opere romane di Michelange
lo, esordio introduttivo ad una 
nuova versione di incontri di 
«Dentro la città proibita». Un 
percorso monografico su uno ' 
degli artisti più famosi della 
storia dell'arte, osannato e am
mirato da tutti, che tuttavia die
tro un generico e superficiale 
approccio risulta ai più scono
sciuto. 

Se ne ignora il suo intimo 
travaglio, la sua visione tesa ed 
erudita, la intensità del suo lin
guaggio. Spesso ci si limita a 
dire che la Sistina è bella ed 
imponente, ma si elude la sua 
complessa genesi e il valore 
della sua architettura concet
tuale. Ecco perché si vuole 
proporre una visione ravvici
nata, con un intento introspet
tivo e divulgativo, dell'opera e 
del messaggio di questo insi
gne artista. 

L'avvio a questo ciclo di in
contri è dato dalla Pietà di San 
Pietro, essondo, questa, una 
delle prime opere realizzate 
durante il soggiorno romano. 
Venne eseguita, fra il 1497 e il , 
1499, su commissione di Jean 
de Villiers, ambasciatore di 
Carlo Vili presso papa Ales
sandro VI, secondo uno sche
ma iconografico nordico di cui 
ricusa tuttavia l'impeto doloro-

La Reta: il dolore di una madre 
secondo Michelangelo 

~ IVANA DELLA PORTELLA 

La Pietà di 
Michelangelo 

so e la foga espressiva. Nella 
precisione del modellato, nelle 
pulitissime superfici, nel cali
brato effetto compositivo si po
ne certo come l'opera «più fini
ta» di Michelangelo, una raffi
nata epurazione del dato psi
cologico del dolore in valore 

morale, in palpabile e concre
ta sublimità. 
(Appuntamento sabato, 
ore 10.30, davanti al Corri- . 
dorc del Bernini in Piazza 
S. Pietro) 

Da Stendhal llisloire de la 

peinlure en Italie 
Dopo il Bacco, il Buonarroti 
scolpi, per il cardinale di Vil
liers, abate di Saint-Denis, il 
celebre gruppo che ha dato il 
suo nome alla cappella della 
Pietà in San Pietro. Maria so
stiene sulle ginocchia il corpo 

del figlio, che amici devoti 
hanno appena staccato dalla 
croce (....). Ma per una madre 
sulle soglie della vecchiaia, 
una madre che non può ama
re suo marito e i cui affetti si 
sono totalmente concentrali 
su un figlio giovane, bello, ge
niale e tuttavia sensibile come 
se fosse stato un uomo comu
ne! Per lei non c'è più speran
za, più sostegno; il suo cuore 
non è nemmeno animato dal
la speranza di una clamorosa 
vendetta: che può fare, povera, 
debole donna, contro un po
polo infuriato? Non ha più quel 
figlio, il più amabile, il più te
nero degli uomini, che aveva 
proprio le qualità che sono più 
vivamente sentite dalle donne, 
una eloquenza incantatrice 
impiegata per creare una filo
sofia nella quale ricorrevano a 
ogni istante il tema e il senti
mento dell'amore. . 

Dopo averlo visto morire in 
un supplizio infame, sostiene 
sulle ginocchia il suo corpo 
chino inanimato. È indubbia
mente il più gran dolore che 
possa mai provare cuore di 
madre (...). 

Se Maria crede che suo figlio 
sia Dio, e non può dubitarne, 
allora sa che è onnipotente. 
Da questo istante, il lettore non 
dovrà far altro che penetrare 
nella sua anima e, se è capace 
di sentimenti sinceri, si rende
rà conto che Maria non può 
più amare Gesù dell'amore di 
madre, di quell'amore cosi in
timo che si compone di ricor
di, di un'antica protezione di 
speranza in un sostegno futu
ro. 

Se muore è, palesemente, 
perché ciò risponde a suoi di

segni. E quindi questa morte, 
lungi dall'essere atroce, de-
v'essrc odiosa per Maria, che, 
mentre egli si celava sotto vesu 
mortali, aveva provato tanto 
amore per lui. Se il Cnsto aves
se serbato un po' di ricono
scenza per la madre, avrebbe 
dovuto almeno renderle invisi
bile quello spettacolo. 

È superfluo far notare che 
questa morte é inesplicabile 
per Maria. Un Dio onnipotente 
e infinitamente buono soffre 
tutti i dolori di una morte uma
na per soddisfare la vendetta 
di un altro Dio infinitamente 
buono. 

Nel manoscntto originale, 
seguivano alcune righe poi 
soppresse per prudenza, ma 
che qui vale la pena di riporta
re: 

«Il quale Dio infinitamente 
buono è irritato per il peccato 
di due persone create da lui 
palesemente perché quel pec
cato lo commettessero. E poi
ché d'altra parte presenle e fu
turo ai suoi occhi sono soltan
to un punto, creandoli egli sa
peva che sarebbero caduti in 
auel peccato, per il quale ave
va intenzione di arrabbiarsi un 
giorno. Si può notare che, an
che tra gli uomini, soltanto gli 
animi estremamente vili si sen
tono feriti dall'offesa di essere 
palesemente inferiori: entrate 
in una voliera, un uccello 
scappando vi dà un colpo d'a
la nell'occhio e vi fa male; vi 
arrabbereste forse, e soprat
tutto gliene serbereste ranco
re? Lui ha agito seguendo le 
leggi della sua natura che lo 
portavano a mettersi paura del 
vostro avvicinarvi, e non pen
sava affatto ad offendervi». 

La morte di Gesù, resa visibi
le a Maria, non poteva dunque 
essere per lei nuil'altro che 
una crudeltà gratuita Siamo 
mille leghe lontani dalla tene
rezza e dai sentimenti di ma
dre. 

Caracalla 
Il Codacons 
denuncia 
Voci e Ronchey 
• • Il Codacons rilancia la 
sua battaglia contro la stagio
ne lirica alle terme di Cara-
calla e chiama in causa il mi
nistro dei Beni culturali, Al
berto Ronchey. il commissa
rio prefettizio, Alessandro 
Voci e l'ex-sindaco di Roma, 
Franco Carraio, «beneficia
no», in quanto commissario. 
dell'Ente teatro dell'Opera. 

In un esposto denuncia 
presentato alla magistratura 
romana, il Coordinamento 
delle associazioni dei consu
matori, elenca i danni irre
versibili al patrimonio artisti
co di Caracalla e allega alcu
ne documentazioni; il pas
saggio non autorizzato di 
mezzi pesanti che ha causa
to la perdita di alcuni lacerti 
di pavimento marmoreo nel
l'area antistante il calida-
rium. dove sono stati poi ese
guiti scavi con mezzi mecca
nici. 

11 montaggio del palcosce
nico sulle vasche del fngida-
rium, la collocazione all'in
terno del monumento di ma
nufatti impropri quali barac
che, cabine di trasformazio
ne, e dispositivi per servizi 
igienici, fissaggio di cavi sulle 
murature». Contemporanea
mente, il Codacons ha fatto 
ricorso al tar Lazio contro la 
prevista erogazione di sette 
miliardi e seicento milioni al
l'Ente teatro dell'Opera pei 
lo spostamento di 100 metri 
del palco attuale nell'area ar
cheologica di Caracalla. 


